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L'OPPOSIZIONE NELLE ELEZIONI. 


La lotta per le elezioni supplementarie 
metto în presenza partiti politici, che nelle 
generali ‘dlezioni non eransi ancora dichia- | 
rati o che sembravano disposti a proceder 
d'accordo, sacrificando le personali viste al ; 
supremo bene della patria. 


Se i dissensi del partito liberale ci ad-| 


dolorano, ‘non dobbiamo però esagérarne gli 
effetti, nè ‘attribuirli, a meri accidenti. 

Il principio liberale unisce, . ma la. sua 
applicazione divide, per guisa che accade 
di veder separarsi i liberali, quante volte 
sì abbia. ad .estrinsecar un principio, giac- 
chè l'attuazione: che agli uni parrà incom- 
pleta, potrà ‘sembrare agli ‘altri troppo e- 
stesa, larga e radicale. 


Ma un principio su. cui i liberali. esser. 
debbono d'accordo, è quello. della consoli- ‘ 
dazione del'nuovo stato italiano. Si può | 
egli esser-liberale, e suscitare dispareri e | 


discordio, che inceppino l’opera difficile ed 
ardua della costituzione del nuovo stato ? 


Le quistioni di pratica libertà, ‘di rifor- | 


me amministrative, di alleviamento delle 


tasse, di «ordinamento dell’. esercito. sono | 


gravi e preoccupano gli ‘animi; ma esse 


sono presentemente subordinate ad un'altra , 
quistione, la cui soluzione quanto più sarà ‘ 


sollecita, tanto più ‘agevolerà la soluzione 


di quelle : è la quistione che si ‘può chia- ‘ 


mar fondamentale, è l'unione, è la forza 
politica dello stato, è la sua, ricognizione, 
il suo ingresso mell’equilibrio ‘europeo. 


Il lavorìo di formazione d'un novello . 


stato è lento e richiede il concorso sincero 
e leale di tutte le volontà e di tutte le 
intelligenze. Il voto' popolare, le ‘dimo- 
strazioni straordinario di simpatia e di ve- 
nerazione al Re, sono ottimi elementi che 
contribuiscono all’unione: ma nonci danno 
l'unione bell'e fatta: ei fa mestieri che gli 
uomini politici, che. coloro, i quali per la 
la-loro perizia, negli affari 6 per la. loro 
superiorità; sono riconosciuti ‘come capi 
del partito liberale, si ‘adoperino a racco- 
gliere quegli elementi ed indirizzarli a co- 
stituiro una base solida pel nuovo stato. 

Perciocchè la ‘base politica su cui. pog- 
gia l’augusta. nostra dinastia 6 lo euro si 
modifica, altargandosi. 


Il trattato del 24 marzo è fatto densi, | 


di opposizione, perchè con esso si cede il 
circondario .di. Nizza. Ma la cessione, della 


Savoia non.trae «con sè nell'ordine politico 


conseguenze ‘ol pari ‘è forse più rile- 
vanti? 
Il trattato era una necessità e. siamo per- 


suasi che quando il parlamento lo ‘discuterà ‘ 
mon sarà arduo assunto pel ministero il di- 


mostrarla e farla toccar con mano. «Esso 


non fu, come-si. vuol far credere, un con- |. 


tralto di compra e vendita', ma una con- 
cessione, che valse all'Italia ben altre ‘con- 
cessioni assai importanti e che non. poca 
influenza dee avere sul rassodamento del 
novello stato e sulla sua posizione  inter- 


“ pazionale, - 


Far del. trattato un'arma per combattere 

i candidati favorevoli al ministero .e pro-' 
puguaré candidati dell'opposizione equivale 
. ad -un’esplicita rinuncia dell'alleanza fran- | 


cose; ©» 
Se vi fosso uomo di stato, se vi fosse 


deputato di senno e di esperienza politica, | 


il quale stimasse ‘conveniente. di rompere ' 


l'alleanza colla Francia; noi dovremmo di. 
— Sperare non solo. “Rotante igor lezioni 


FPrimestre 


fit reresì 


‘des; cesato,. ma dica " dell’autorità ‘ delle 


| più evidenti verità politiche. 

oi riguardiamo 1’ alleanza colla Fran- 
cia qual fondamento della nostra politica 
internazionale. Quest’. alleanza è una gua- 
rentigia di ‘pace così per.’ Italia come per 
l’ Europa, e contribuisce non poco ‘a tener 


| 
cia, la quale tanto più si rinforza, quanto | 


più sembra vicina ad essere spezzata: 
Possono gli elettoii esser d'altro parere? 
Possono desiderare che sia messo in forse 

tutto ciò che finora si. è fatto esi suscilino 

| ostacoli all’ attuazione del programma ‘na- 


| zionale ? 
Il sacrificio che si fa col trattato del 24 


| marzo ed a cui gli avversari del governo 
‘| hanno invano cercato di dare ‘un aspetto 
! odioso o di interesse, è un atto altamente 
| politico. Non si può pensare a quelli che, 
‘ con nostro rammarico, da noi si separano, 
senza rallegrarci în parì tempo di coloro 


i una sola famiglia ;. per. guisa, che, quelli 
‘ che sono lieti dell’ annessione. dell’ Italia 
| centrale, accettar «debbono il trattato del 
24 marzo, e chi è opposto al trattato, è 
spinto per necessaria. conseguenza .a, mel- 
‘tere in forse i benefizi già conseguiti ed 
immergere il paese nella più angosciosa 
: incertezza intorno a’ suoi futuri destini. 
I candidati che.si presentano alle immi- 
‘ nenti elezioni debbono quindi essere noti 
come consenzienti al trattato. Accettarne ed 
. leggerne altri, non è solo un voto di sfi- 
ducia che si dà ‘al governo; ma è un voto 
contrario all’ alleanza francese, è un bia- 


i 


propizia che si è seguita finora. 

. Noi poniamo la quistione elettorale nei 
suoi veri termini, perchè abborriamo dalle 
reticenze, e perchè al paese.importa di co- 
noscere le condizioni. in cui si trova, le 
‘ difficoltà che lo circondano ed i pericoli 
ond'è minacciato. 

Nelle presenti contingenze non trattasi 
per l'opposizione di sostituire un program- 
ma di interna amministrazione ad un altro 
programma: l'opposizione ha lo sguardo 
intento ad altra mata: 
muovere con una . crise ministeriale un 
cambiamento politico,, il quale non si sa 
dove potrebbe condurci, ma che si sa es- 

ser contrario a’ più. vitali interessi. della 


patria. 
{ Che il pericolo d’una crise sgomenti le 


popolazioni, si ritrae. dal contegno ‘stesso 
dell’opposizione. Gli oppositori non osano 
diffatti svelar i.loro.intendimenti : a. sen- 

tirli, non wha ‘alcuno più deliberato di loro 

‘.a sostenere il ministero; ma fanno le loro 
riserve e sono tante, che si risolvono in 
una dichiarazione di decisa ostilità. 

La gravità della quistione' politica balza 
agli occhi di tutti: essa è avvertita così in 
Italia, come nel resto d’Enropa, e sei no- 
strì nemici nutrono ancora. qualche  spe- 
ranza, si è nelle interne nostre dissensioni 
che ci distolgano dal nostro scopo e ct'im- 
pediscano di sciogliere .il problema della 

sollecita composizione dello stato. 

i. Non diamo ragione a’ nostri avversaril. 
Gli elettori comprendono le supreme ne- 
cossità della‘ patria: noi confidiamo nel 
loro senno e nella loro devozione alla causa 


nazionale. 


VIAGGIO DEL RE 


Sotto la data di Firenze , 30 aprile, il Mo- 
nitore Toscano scrive : 


lersera S. M. it Re toni eri Luminara di 


che a noi si uniscono e formano con noi | 


simo contro la politica abile, avveduta e | 


“Venerdì; A ia 


SI pubblica tutti i giorni , comprese le Domeniche 
e si Via dalle ore 7' ti Imattino al mezzogiorno;. 


E 


| salda 1’ alleanza tra | Inghilterra e la Fran- ‘’gati egli uffiziali della guardia: nazionale; indi il 


| 
I 


essa cerca di pro—.i 


ggio 4860. 
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Pisa; e stamàne; accompagnato dalla, sua corte , 
da S: A. R. il principe luogotenente; daì ministri, 
e dal governatore generale, si,è recato a Lueca , 
passando di Prato, Pistoia:e Pescia, ed essendo 
per tutto accolto. con entusiasmo indescrivibile 
dalle popolazioni. 

Sappiamo che alla stazione di Prato il Gonfa- 
loniere ha presentato al Re con' ùn indirizzo ‘le 
autorità politiche è giudiciatie, i pubblit1 impie- 


l'Re:da un palco eretto. sopra; l'i ingresso della : sta- 
zione si è mostrato.al. popolo, da cui è stato fra- 
gorosamente applaudito, 

A.'Pistoia ;il Re ha ricevuto alia ,stazione il 
municipio in abito di cerimonia, che gli ha pre- 
sentato un indirizzo ; posc?a si è recato al palazzo 
municipale ‘in mezzo alla folla plaudente per le 
Vie ornate di festoni è fiori. Nelle stanze del 
municipio erano ud aspettarlo varie deputazioni, 
ma egli ha ricevato prima quella degli alunni 
dell’. Orfanotrofio, che. gli. ba presentato, un' in- 
dirizzo e la spada di. Castruccio: Il.Re, commosso 


| ha gradito molto la spada, e subito. impugnatala 


ha detto: Questa è per me. Avendo. accolto le 
autorità politiche e giudiciarie , gli uffiziali della 
guardia nazionale e il capitolo della cattedrale, 
il Re si è portafo al duomo ; e ivi ricevuto ‘con 
gran solennità dal capitolo e condotto all’ altar 
maggiore, sì è intonato il Tantum ergo, data la 
benedizione e detto } Oremus per il Re. Dopo 
S. M, è risalita în carrozza e tornata alla stazione 


| fra gli applausi della folla gioiosa, 


A Pescia il Re si è fermato un momento, e ha. 
ricevuto un indirizzo dal municipio, poi le auto- 
rità politiche e giudiciarie, e. gli uffiziali della 
guardia nazionale, plaudendo l’affollato popolo. 

A Lucca il Re è stato accolto. dal, municipio 


| nella stazione ornata con le armi delle città del 


nuovo regno -} prima di entrare in Lucca. vede- 
vansi le.statue delle principali. città. con. iscri- 
zioni. Procedendo per le vie tappezzate e decorate 
di fiori verso il R. palazzo, il Re è stato salutato 
da continue acclamazioni della moltitudine  fe- 
stosa; e a palazzo ba ricevuto le autorità e varie 
deputazioni. S. M. ha dato. pranzo reale. Più 
tardi doveva farsi una corsa di cavalli e. stassera 
un ballo, 

Domattina il Re parte da Firenze per Bologna, 
lasciando nel cuore dei toscani ardentissimo; de- 
siderio di presto rivedere il loro leale Sovrano, 
il valoroso soldato d’Italia. 


Intorno all’arrivo di S. M. in Bologna, il dì 
41° maggio, leggiamo nel Corriere dell’ Emilia 
del 2: 


Erano le due pom. quando incominciò a sapersi 
dal popolo che S. M. giungeva prima dell’ ora 
che s’ era detto, e rion ostante la pioggia ed al 
pessimo tempo, tutti affollavansi per le vie che 


tadina, e tutte le truppe della guarnigione erano 
già schierate per le vie. I consigli provinciale e 
municipale con qualche deputato e senatore si di- 
rigevano all’ emiciclo fuori portà .S. Stefano che 
era addobbato assai bene a mo’ di padiglione dai 
trecolori nazionali. 

Alle due e mezzo tonava il cannone, e lo stato 


generale Cialdini, ed il generale Villamarina mo- 
vevano fuori di città all’ incontro del Re. 

Giunto S. M. all’ emiciclo e scambiata qualche 
parola col sindaco, entrava ‘‘in’‘città in carrozza 
insieme a S. E. il ministro Farini. 

Cavalcava allo sportello della carrozza il ‘gene- 
rale Cialdini, ed era S. M. seguito da un brillan- 
tissimo stato maggiore. 

La via Stefano era con molto buon gusto or- 
nata di vasi d’agrumi e di bandiere nazionali, in 
mezzo alle quali pendevano su tappeti dipinte le 
armi di tutte.le città delle vecchie -e..nuove pro- 
vincie dello stato, meglio che duecento. Non vi 


PAgence. Havas, rue I. 


| 


Le Associazioni sì ‘ricevono 


scia nella gran piazza Vittorio Emanuele, nel cui 
mezzo sorgeva una «fontana tutta ricca di verde 6 
di fiori. 

La piazza era tenuta sgombra dei: bersaglieri , 
da tre batterie d’artiglieria,. coi soli cannoni mon- 
itati alla prussiana, ed.ai- pie? della scalinata .sta- 
vano prima schierati-.il bellissimo; corpo -dei . no- 
stri pompieri; poi alle due ale, due .compagnie 
dei speranzini, una di Ferrara è l’altra di: Bo- 
logna. 

Lungo la scalinata e nell’ interno . della grande 
basilica di..S. Petronio ,. facevano il servizio d’ o- 
nove la guardia nezionalo in, completa..tenuta, e 
dei carabinieri, 

Aprivano e chiudevano l’accompaguamento. del 
Re due squadroni di cavalleggieri. 

Cantato;.l’Inno Ambrosiano; ed entrato il Re nel 
palazzo municipale, accettò gentilmente di. cam- 
biare .di legno, usando, 1’ equipaggio che.il muni- 
cipio gli aveva. preparato, sperando che $..M, en- 
trasse in città a cavallo ,: è l'avrebbe fatto indu-. 
bitatamente,, se. non. fosse stato da qualche giorno 
indisposto..ed anche faticato dal Viaggio. 

Poscia; per la via. S., Mamolo sì recò alla reale 
villa di S.Michele; sempre acclamato e festeg- 
giato dalla popolazione. 

Fra le altre bandiere che ; sventolavano nella 


piazza, seguite da un lungo drappello , notammo 


quelle di Venezia, di Roma e di Napoli e, Sicilia 
che, fregiate d’un velo nero, esprimevano il lutto 
in. che sono queste. nostre sorelle, È ‘certo. che 
l’affettuosissimo nostro Re, yedendole, + si afllisse. 

I molti, forestieri concorsi a godere delle no- 
stre, feste, ammirarono la bella tenuta ed il gran 
numero dei militi della nostra. gaardia nazionale 
che, oltre quella che era schierata presso la porta 
S. Stefano ed in S. Petronio, faceva pure il ser- 
vizio d’onore al palazzo del comune, ed alla reale 
residenza di S. Michele. 

Il popolo, non pago di avere salutato e fasteg- 
giato S. M, per le vie, recavasi in folla a:S, Mi- 
chele, e l’acclamava ‘tanto:, che vil Re: si fece al 
balcone per salutare la folla. 

Giungeva poi la sera, ‘e comunque la grande 
illuminazione fosse per ordine del municipio for- 
zatamente contromandata, pure tutte le:case pri- 
vate e gli edifizi pubblic1 erano «illuminati e molta 
era la folla che passeggiava, speciàlmente sotto i 
portici della Gabella, assai bene iadornati da ban- 
diere è da lumi, e sotto quelli del Paviglione, an- 
che essi addobbati; e dove una gran folla faceva 
continui evviva al Re, 0 poi con una banda re- 
cavasi al palazzo del comune, e per le vie della 
città sino ‘a notte avanzata: 


GL'IMPIEGATI DELLA LOMBARDIA 
Pubblichiamo la relazione ed il.R,, decreto, 


| È i (vie che ..4 corrente; che regola la posizione degl’ im- 
sapevano avrebbe il Re percorse. La milizia cit- | piegati nella Lombardia: 


Sire; 

Col decreto dell'8 giugno 1859 la M. vi dispose 
che, salva Ja eccezionale misura contenuta negli 
art. 6, 7, 4&, 23 e 26, tuiti gli, impiegati della 
Lombardia dovessero rimanere al loro posto e 


‘ continuare ad avervi il loro grado e il loro. sti 
maggiore della guardia nazionale, S. E..il tenente ! 


pendio, 


Se non che, giunto il momento di dare all'am- 4 


ministrazione dello stato un. assetto unico. per, 
tutte le provincie, è conforme all’indole del nuovo 


regime, col decreto, 43 novembre 4859 ,. Ella de- . 


cretava che gl’impiegati, i quali avessero dovuto 
cessare dal loro ufficio per effetto ‘del nuovo or- 
dinamento, sarebbero stati possibilmente collocati 


{ nei diversi rami della centrale. amministrazione , 
{ o in altri rami da essa dipendenti, e che a quelli 


era poi casa che non fosse ornata di tappeti col- ; 
l’armi del Re ‘e con bandiere, e da tutti i balconi . 
le signore sventolando. le loro pezzuole, facevano . 
piovere sul legno reale un nembo di fiori ed una ' 


polvere d’oro. 


Seguiva lo. stesso. addobbo in via Cartoleria , 


nuova ed il portico dei Servi ove è il quartiere 


della guardia nazionale. era. addobbato con ban- 
‘ obbligassero .il. governo. della M. V. a proipuò: 
' verne la modificazione, ) 


diere, e nella piazzetta sorgeva un trofeo con 
armi e cannoni in mezzo ad un giardino di fiori. 


Proseguiva poi il Re il suo, cammino per via ; 


Maggiore, ove facevano bellissima. mostra tante 
ghirlande e festoni. di fiori sospese in aria ed al- 
ternate con piccole banderuole ai tre colori na- 
zionali, ed anche cogli stemmi delle città dello 
stato. 

Il Mercato di Mezzo presentava un pergolato a 
festoni di rose bianche e rosse che col verde 
delle foglie formavano. i bellissimi nostri tre co- 
lori, 

Giungeva poi in piazza del Nettuno ove sorge- 


che avessero dovuto essere posti; in aspettativa 
si sarebbero. fatti assegnamenti. 

In seguito a questa disposizione svari , impie- 
gati furono ricollocati in impiego, e coi decreti 12 
febbraio e 4 marzo anno corrente fu dalla M. V. 
provveduto per quelli che non lo avevano potuto 
essere, E 

Tali disposizioni, che convenientemente prov: 
vedevano .a questi impiegati, non incontrerebbero 
ostacoli nella loro. applicazione , se circostanze 
speciali, che nen potevano prevedersi all’ epoca 
della loro emanazione, non fossero insorte, e non 


L'impianto dei muovi‘ uffici / calcolato abati 
le norme di circostanze ordinario , si trovò in- 
sufficiente per. le eccezionali ‘| “cui versò e 


, Versa anche attialmente la Lombardia. Un nu- 
; mero straordinario ‘di affari lasciati pendetiti dal- 


‘ l'anteriore governo , la. bisogna eccezionalmente 


* crestiuta perla circostanza di dover passare da 


\ 


un'antica ad una! nuova e ben diversa. organizza- 


zione, l'aumento di affari occasionato dalla. “guerra. 
‘ combattuta în quella. provincia, sia per le «mis su 
eccezionali che si dovettero prendere, ‘sia, per } 


vano. delle antenne con. ricchi geri e po-. liquidazione di tutte le patpita; Ldplla guerra, stessa 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n, 29 dir, pian 
terreno, Nelle Provincie, presso gli uffici postali. - _, A Parigi, al- 
Ù Rousseau, n. 5, — A Londra, da Fre © 

derik Hag, Street-St-James, Le inserzioni costano È. 4° da linea. 
«Gli ‘annunzi si ricevono all’ Agenzia D Monno , via Madonia” eg 
Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 Ja linea. 
Le lettere ed i richiami devono indirizza DI 
zione del giornale. Non si md credo i vt frane at Dire 
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ie 


cagionate, non che altre molte speciali e inelut- 


‘tabili circostanze, impedirono al governo di V,M, 


di mettere im aspettativa gl’ impiegati fuori di 
pianta, ma lo costrinsero ‘anzi ad accordare ai 
nuovi governi e alle nuove intendenze provin- 
ciali il permesso di seguitare a prevalersìi dell’ o- 
pera loro, continuando ad essi il loro stipendio , 
sotto pena, in caso diverso , di veder gli affari 
rimanersene arenati con ingente danno della cosa 
pubblica e della privata. 

Per effetto di queste. straordinarie circostanze 
ne derivò quindi la conseguenza che  quegl’ im- 


| piegati che dovevano essere collocati in aspetta- 


tiva non poterono esservi posti, e che se si do- 
Vesse, scorso l’anno di favore, privarsi dell’opera 
degl’impiegati contemplati nell’art. 3 del decreto 
4 marzo 1860, l’ andamento dei. pubblici, ufficii 
rimarrebbe gravemente compromesso., nè il go- 
verno potrebbe forse giungere giammai ad otte- 
nere quello stato di cose ch' egli ebbe in vista 
quando stabilì Ja pianta del personale dei nuovi 
Uffici1. È 

In tale stato di cose il sottoscritto ministro del- 
l'interno, giustamente preoccupandosi della neces- 
sità che l’amministrazione delle provincie. lom- 
barde proceda con quella regolarità e prestezza 
che è voluta dai tempi e dalle circostanze; con- 
siderando inoltre che il conservare in via pura- 
merte provvisoria gl'impiegati ch’erano in posto 
prima dell'impianto dei nuovi uffizi, oltrecchè 
mantiene questi individui in uno stato di continua 
incertezza sulla loro sorte, non disgrava le finanze 
di alcun peso, mentre si è ugualmente costretti a 
conservare loro lo stipendio; considerando che il 
governo dovrà probabilmente presentare al parla- 
mento un aumento del personale degli uffici pro- 
porzionato all’ ingrandimento dello stato e al 
sempre crescente numero d'affari, e che quindi 
tutti probabilmente questi antichi impiegati do- 
vranno essere stabilmente collocati in impiego ; e 
considerando finalmente che si fu appunto dietro 


'. l’esperienza fatta in Lombardia che il sottoscritto 


stesse propose alla M. V.. ed essa accettò, di 
conservare nel loro grado tutti gl’impiegati e fun- 
zionari pubblici che erano in servizio nelle  pro- 
vincie dell'Emilia: per queste ragioni il sotto- 
scritto prega la Maestà Vostra a voler riconoscere 


| l’aggiustatezza di tutte queste considerazioni e a 


volerle sanzionare col concedere la sua firma al- 
l'unito decreto, ch'egli, d'accordo co’ suoi. colle- 


‘ghi, sottopone alla Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Sulla proposta del ministro dell'interno, d'ac- 
cordo col ministro delle finanze ; 

Visti i nostri decreti delli 8 giugno e del 42 
novembre 1859, e quelli del 42 febbraio e 4 marzo 
anno corrente; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. Tutti gl’impiegati della. Lombardia che 
erano in carriera prima dell’8 giugno 1859, e che, 
per effetto del nuovo ordinamento sancito dal de 
creto 13 novembre 41859, vennero a cessare dal 
loro impiego, nè furono in seguito ricollocati in 
altri posti, sono ristabiliti nei gradi e stipendi 
loro relativi che avevano in quest’ultima epoca, 
tranne quelli che furono già provvisti d'un asse- 
gno con ispeciale decreto. 

Art, 2. Gli altri impiegati assunti dopo l’8 giu- 
gno senza precedente carriera, e che non furono 
ricollocati in seguito all'ordinamento portato dal 
decreto 13 novembre 1859; avranno diritto a un 
soldo di disponibilità corrisporidente ai due terzi 
del soldo di cui erano provvisti. 

Art, 3. Tanto gli uni, quanto gli altri potranno 
essere destinati in sussidio di qualche ufficio am- 
ministrativo, a norma del loro grado e capacità, 
nel luogo dell'ultima. loro residenza, o altrove, 
salvo in questo caso il compenso delle spese ef- 
fettive di traslocazione. 

Art. 4. Non prestandosi l’impiegato a tale o- 
pera, egli sarà collocato in aspettativa, secondo 
le. norme stabilite a tal riguardo nelle antiche 
provincie, 

Art. 5. Restano in vigore gli articoli 5, 6 e 7 
del nostro decreto in data 42 febbraio 1860. 

Art. 6. La commissione creata col nostro de- 
creto 4 marzo anno corrente cessa dalle sue fun- 
zioni. 

Ciascun ministero indicherà l'autorità che avrà 
l’incarico di esaminare le domande degl'impie- 
gati contemplati nel presente decreto, e di rife- 
rire al ministero rispettivo per la definitiva ap- 
plicazione delle norme sevra stabilite. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella Raccolta degli 


atti del governo, mandando a chiunque spetti di | 


osservarlo e di farlo osservare. 
. «Dato a Bologna, il 4° maggio 1860. 
VITTORIO EMANUELE: 
FARINI. 


IL DANARO DI SAN PIETRO 


Sotto questo titolo il Constitutionne! ha un 
articolo del signor Grandguillot , nel quale , 
dopo un breve preambolo , dice: « Che cosa 
è; nel caso attuale’, il danaro di san Pietro ? 
È un’opera di carità ? No. È un’ opera reli- 

| giosa? No. È un’opera politica, organizzata con 
‘un fine politico , e alla quale si vorrebbero 


- dar per istrumenti mani che non sono state. 


consacrate altrimenti che per il servizio degli 
‘altari. » Egli vi vede a dirittura un’ agita- 
zione. 


DI 


Venendo poscia al fatto, l’autore dell’arti- 
colo soggiunge : « Pare che molti abbiano la- 
mentato che il governo dell’ imperatore non 
abbia messo ostacolo, fin dal primo giorno, a 
questa agitazione di nuovo genere. Essi hanno 
infatti rammentato che le nostre leggi proi- 
bivano positivamente e queste. soscrizioni e 
questi invii di danaro all’estero, senza preven- 
tiva autorizzazione. » E qui, ammettendo come 
giusta l'osservazione: giusta dal punto di vista 
del diritto, giusta dal punto di vista della storia; 
aggiunge che essa serve a meglio far risaltare 
la tolleranza , senza esempio, che il governo 
dell’imperatore ha creduto. dover opporre a 
tutti questi tentativi di agitazione impotente. 

Dopo aver fatto ricordo di una minaccia, in 

simile caso, di Francesco I al papa, per mezzo 
de’suoi cardinali de Touran e de Grammont, 
nel 1532; dopo aver fatto cenno del sequestro 
di Avignone, ordinato tre volte, e tre volte e- 
seguito, da Luigi XIV, per cagion di dissensi 
tra il suo e il governo di Roma, il sig. Grand- 
guillot, commenda l’estrema moderazione del 
governo. imperiale, il quale, lungi dal voler u- 
sare della legittima autorità che gli conferi- 
scono la tradizione storica e la. legislazione 
moderna, lia creduto dover usare, nelle pre- 
senti circostanze , della massima tolleranza : 
«€ Questa estrema moderazione, egli conchinde, 
è una doppia lezione: agli uni dee provare che 
s’inquietano a torto e che non vi è nulla a te- 
mere da questa agitazione; agli altri. dee con- 
sigliare un po’ più di riserva e di modestia , 
giacchè il contrasto tra l'impero e la monar- 
chia è lontano dall’ esser loro favorevole ; a 
tutti essa dee render testimonio della verace 
grandezza d’un governo, il-quale , nella co- 
scienza della sua forza , ha potuto non ricor- 
rere ai mezzi che i re cristianissimi conside- 
ravano-come guarentigia dell’indipendenza del 
loro trono. » 


Pr, — zia 


PROCLAMA DI BENEDEK 


Il Lloyd di Pesth pubblica un proclama del 
generale Benedek, in data di Buda, 25 aprile. 
Dopo aver riprodotto il biglietto autografo del- 
l’imperatore, che gli conferisce il governo del- 
l'Ungheria, il generale soggiunge: 

« Come vecchio soldato e suddito fedele a 
tutta prova dell’imperatore, non ‘meno che 
come figlio del paese, io adoprerò tutte le mie 
forze, tutto il mio attaccamento per adempiere 
coscienziosamente, per il bene del paese, le in- 
tenzioni benevole del nostro generoso sovrano. 
Fo assegaamento in ciò sull'appoggio leale e 
divoto di tutte le autorità religiose e secolari 
e sul concorso non men divoto e fedele di 
tutte le classi della popolazione. 

« L’organamento ordinato dall'imperatore , 
dell’ amministrazione, e della rappresentanza, 
ha bisogno per isvilupparsi rapidamente e pro- 
speramente del terreno della confidenza e del- 
l'ordine pubblico, Avrò cura, per conseguenza, 
nell’interesse. del paese, e a fin di compiere 
esattamente il gran dovere che mi è imposto, 
di oppormi a tutte le pubbliche manifestazioni 
illecite, di qualunque natura sieno, che ten- 
dessero a inquietare gli spiriti, a qualunque 
dimostrazione, a qualunque perturbazione del- 
l’ordine pubblico, con tutta la risolutezza che 
m’ispira una coscienza pura e una volontà 
"ferma. 

« Pieno di fiducia, conto sul concorso di 
ogni ogni uomo d’onore per il bene e la pro- 
sperità della patria, che mi è cara, e della 
grande monarchia imperiale. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Demissione. —Leggesi nella Gazzetta Uffi- 
ciale : 
i » Con decreto in data di Bologna 4° corr. S. M, 
il Re si è compiaciuto accettare la demissione of- 
ferta dall’avv. Agostino Depretis dalla carica di 
governatore della provincia di Brescia. » 

Decorazioni. S. M., con decreto 45 aprile 
p. p:, sulla proposizione del suo guardasigilli mi- 
nistro segretario di stato per gli affari ecclesia- 
stici, di grazia e giustizia, si è degnata nominare 
ad uffiziale dell’erdine dei Ss, Maurizio e Lazzazo 
il cav. Angelo Biglione, consigliere nella corte 
d'appello di Torino. 

R. Esercito. S. M., sulla proppsta del mi- 
| nistro della guerra, ha fatto le seguenti promo- 

zioni : 


Per decreti delli 41 marzo 1860, 

Vasco cav. Giuseppe, capitano al deposito stal- 
| loni in Annecy, promosso maggiore nello stesso 
| deposito ; 

Aribaldi Ghilini cav. Ferdinando, id. nel regg. 
— cavalleggieri di Montebello , id. nello stesso reg- 
‘È gimento ; : 
!' Rizzardi cav. Ercole, id. nel regg. guide, id. 
' nell’arma di cavalleria ; ; 


Boglio Luigi Alessandre, id. nel regg. caval- 
leggieri di Saluzzo, id. nello stesso regg. ; 

Cravetta di Villanovetta cav. Corrado, id. id. di 
Novara, id. nello stesso regg. ; 

Riccardi di Lantosca conte Enrico, id.. di. ca- 
valleria uffiziale d’ordinanza di S, M., id. nel regg. 
corazzieri di Piemonte; 

Soardi cav. Vincenzo, id. nel reggimento caval- 
leggieri di Lodi, id. nello stesso reggimento ; 

Bovis Gio. Battista, id. nel regg. corazzieri di 
Nizza, id. nelle stesso regg.; ‘ 

Duverger de St-Thomas conte Carlo, id. id. di 
Savoia, id. nello stesso regg.; 

Brunetta d’Usseaux cav. Francesco, id. nel regg. 
cavallegg. di Novara, id. nel regg. corazzierì di 
Genova , 

Morteo conte Emanuele, id. nel regg. corazzieri 
di Nizza, id. nello stesso regg. ; 

Morteo cav. Luigi, id. nel regg. cavallegg. di 
Saluzzo, id. nello stesso regg. ; 

Piccone cav. Enrico, id. applicato alla divisione 
militare di Genova, id. applicato alla stessa di- 
visione ; 

Lanzavecchia di Buri cav. Luigi Gaspare, id. uf- 
fiziale d'ordinanza dei RR. Principi, id. nel regg. 
corazzieri di Genova; 

Spinola marchese Giacomo, id. nel reggimento 
cavalleggieri di Lodi, id. nel regg. cavalleggieri di 
Aosta : 

Incisa della Rocchetta march. Giovanni, id. id. 
d’Alessandria, id. nello stesso regg. ; 

Canera di Salasco conte Carlo , id. id. di Mon- 
tebello, id. nel regg. cavallegg. d’Aosta ; 

Gropallo cav. Tommaso, id. id. di Milano , id. 
nello stesso regg. ; 

Avogadro cav. Gerolamo, id, id. di Monferrato, 
id nello stesso’ regg. ; 

Gattinara di Zubiena cav. Carlo Felice, 1d. uf- 
fiziale d'ordinanza dei RR. Principi, id. nel regg. 
guide ; 

«Mago Luigi, id. nell’arma di cavalleria, id. nel- 
l’arma stessa ; 

Brignone cav. Giuseppe, luogotenente colonn. 
nel corpo R. d'artiglieria, colonnello nello stesso 
R. corpo : 

Solari cav. Gioanni, id. id, ; 

Marabotto cav. Francesco, id., id. ; 

Parvopassu cav. Giuseppe, id., id.; 

Deleuse cav. Clemente; 1d., id.; 

Albini Carlo Felice; capitano nel corpo R. d’ar- 
tiglieria, promosso al grado di maggiore nello 
stesso R. corpo; 

Audisio Delfino, id., id. ; 

Perotti Carlo Vittorio, id., id.; 

Mattei Emilio, id., id. ; 

Nicolis di Robilant conte Carlo Felice, id., id.; 

Cordero di S. Quintino cav. Giuseppe Felice , 
id, id.; 

De Bassecourt marchese Vincenzo, id,, id. ; 

Casanuova Giacinto, id,, id. ; 

Marro Carlo Antonio, id. id. ; 

Balegno di Carpeneto cav. Placido, id. id; 

De Fornari cav. Agostino, id., id,; 

Bottilia di Savoulx cav. Vincenzo, id,, id.; 

Sobrero barone Lorenzo, id., id.; i 

Rosset Giuseppe, id., id.; 

Nicolis di Robilant cav. Carlo Alberto, id.; id. ; 

Mecca Luigi, capitano nell'arma di cavalleria, 
promosso maggiore nel. treno d’armata; 

Salvatici Lodovico, capitano nel corpo del treno 
d'armata, promosso maggiore nello stesso corpo; 

Voutier Gio. Battista, id., id. 

Per decreti delli 413 detto: 

Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo, maggiore  ge- 
nerale nel corpo reale d'artiglieria in disponibi- 
lità, richiamato in servizio effettivo nel corpo 
stesso; 

Gorporandi d’Auvare cav. Alessandro , colonn. 
nel corpo R. d'artiglieria, promosso al grado di 
maggiore generale nello stesso R. corpo; 

Della Rovere marchese Federico. id., id.'; 

Cusani Confalonieri marchese Ippolito, Inogote- 
nente colonnello comandante il reggimento, co- 
razzieri di Piemonte; promosso colonnello conti 
nuando nello stesso comando; 

Porro cav. Pietro, luogotenente colonnello. co- 
mandante il 18 reggimento di fanteria, promosso 
colonnello continuando nello stesso comando ; 

Pernoj cav. Augusto, id, il 4° id., id. id.; 

Dho cav. Luca, id. il 46 id., id. id.; 

Incisa Beccaria di S. Stefano cav. Luigi, id. il 
4° granatieri, id., id.; * à 

Ricci cav. Giuseppe; colonnello nel corpo R.di 
stato maggiore, promosso maggiore generale nello 
stesso R. corpo; 

Federici. cav. Alessandro, luogotenente colonn. 
nel corpo R. distato maggiore, promosso al grado 
di colonnello nello stesso .R. corpo; 

Cugia cav. Efisio, id. id.; 

De Vecchi cav. Ezio, capitano id., promosso al 
grado dî maggiore id.; 

Becca cav. Teresio, id. id., id, id.; 

Driquet cav. Edoardo, id. id., id. id.; 

Bertolè Viale cav. Ettore, id. id., id. id. ; 

Charvet Giovanni, id. id., id. id.; 

Ferreri Cesare, id. id., id:; 

Piacenza-Gioiello cav. Giuseppe Maria, luogote- 
nente colonnello nel regio corpo del genio mili- 
tare, promosso colonnello nello stesso corpo ; 

Gerbaix De Sonnaz. cavaliere Giuseppe, capi- 
tano nel regio corpo di stato-maggiore in aspet- 
tativa, richiamato in servizio effettivo e promosso 
maggiore nello stesso corpo. 

Per decreti del 15 marzo 1860. 

Serpi cav. Giovanni, luogotenente colonnello 
nel corpo dei carabinieri di Sardegna, promosso 
«colonnello nello stesso corpo; È ; 

Demagistms cav. Giuseppe, luogotenente colon- 


nello nel corpo dei carabinieri, id. nello stesso 
| corpo; x 


Vallino cav. Bernardo, id. nello stato-maggiore 
delle. piazze, premosso colonnello nello. stesso 
stato-maggiore; i 

Basteri Giuseppe, capitano nel 4° reggimento 
di fanteria, promosso maggiore nello stato-mag- 
giore delle piazze. 

Per decreti del 35 detto. 

Leotardi barone Alberto, colonnello comandante 
la brigata Pinerolo, promosso maggior generale 
continuando nello stesso comando; 

Bozoli cav. Enrico, id: Cremona, id. id. ; 

Regis cav. Gioachino, id. Savona, id. id. ; 

Vialardî di Verrone ‘cav. Augusto, id. Como; 
id. id.; 

Della Chiesa della Torre cav. Camillo, id. Pie- 
monte, id. id, ; 

Brignone cav. Filippo, id. granatieri di Lom- 
bardia id. id. ; 

Schiaffino cav. Mario Disma, maggiore nel 47 
reggimento di fanteria, promosso. luogotenente 
colonnello e nominato comandante del 418 reggi- 
mento di fanteria ; 

Gil di Borgia cav. Emanuele, capitano nel 45 
reggimento di fanteria, promosso maggiore nel 17 
regg. di fanteria. 

Per decreti delli 29 detto. 

Rebaudengo cav. Michele, maggiore nel 14 reg- 
gimento fanteria, promosso luogotenente colon- 
nello nello stato maggiore delle piazze ; 

Jovene cav. Vincenzo, id. nel 6 id., id. id.: 

Reghezza nobile Luigi Tommaso, capitano. nel 
battaglione deposito di fanteria in Sassari, pro- 
mosso maggiore id. 

Per decreti del 1° aprile 1860, 

Manuel di S. Giovanm: cav. Giacinto Felice , 
maggiore comandante il reggimento cavalleggieri 
di Lodì, promosso luogotenente colonnello, con- 
tinuando nell’attuale comando ; 

Pallavicino marchese Gio. Batt., id. id. di Sa- 
luzzo, id. id.; È 

Beraudo di Pralormo cav. Eugenio , id. id. di 
Montebello, id. id, ; 

Bovis Carlo Napoleone, id. id. di Novara, id. id.; 

De Barral cav. Carlo, id, id. di Milano, id. id. ; 

Vasco cav. Giovanni, id. id. regg. guide, id. id.; 

Aribaldi-Ghilimi cav. Carlo Emanuele, maggiore 
a disposizionè del ministero della guerra, pro- 
mosso luogot. colonn, continuando a rimanere a 
disposizione del ministero della guerra; 

Rehaudengo, Alessandro ,. maggiore direttore 
della Tanca di Paulilatino, promosso luogotenente 
colonn., continuando nell'attuale sua carica. 

Per decreti delli 9 detto. 

Porrino cav. Agostino } luogot. colonn, nel R. 
corpo del genio militare, promosso al grado di 
colonnello nello stesso R. corpo ; 

Barabino cav. Carlo, id. îd , id, id.; 

Picollet cav! Mare' Antonio, maggiore id., pro- 
mosso al grado di luogot. colonn. id. ; 

Parodi cav. Enrico, id. id., id. id. ; 

Giani cav. Eugenio, id. id., id. id.; 

Garneri Giuseppe, capitano id. promosso al 
grado di maggiore id.; 

Veroggio Benedetto, id. id., id. id.; 

Araldi Antomo, id. id., id. id.; 

Giacosa Cesare, id. id., id. id.; 

Castellazzi cav. Gievanni, id. id., id. id.; 

Sobrero cav. Candido, luogoten. colonnello id., 
comandante in 2° e direttore degli studi della R. 
militare accademia, promosso colonn. nello stesso 
corpo; 

Belmondo Pietro, capitano nello stato maggiore 
della casa reale invalidi, promosso maggiore nello 
stato maggiore delle piazze ; 

Boncompagni di Mombello, capitano di fanteria, 
applicato presse la divisione militare di To- 
rino, id.; 

Allegri Giovanni, id. néll'11 reggimento di fan- 
teria id.; 

Barberis Luigi, id. nel ‘corpo dei cacciatori 
franchi, id., 

Federici nobile Luigi, id. nelle. compagnie ve- 
terani, id. 

Per decreti delli 12 detto. 

Alliaud cav. Vittorio Emilio, maggiore generale 
a disposizione del ministero della guerra, pro- 
mosso: luogotenente generale continuando a rima- 
nere a disposizione del ministero stesso; 

Decavero cav. Paolo, magg. generale comandante 
le settima divisione attiva, promosso luogotenente 
generale continuando nello stesso comando; 

Gozani di Treville cav. Luigi Filippo, maggior 
generale comandante la seconda divisione attiva, 
id. 1d. 

Nomine nella R. marina. — S. M. con 
decreti delli 8 marzo p. p. e 4. aprile corrente , 
e sulla proposta del presidente del consiglio , 
ministro della marina, ha fatto le seguenti no- 
mine e disposizioni, cieè : 

Con R. decreto dell’8 marzo : 

Pasella Silvestro, bass'ufficiale di maggiorità , 
nominato sottotenente nell’ ufficialità dei bagni 
marittimi. 

Con reali decreti del 4 aprile : sr 

Massa Francesco, sottotenente nell'ufficialità dei 
bagni marittimi, promosso luogotenente iv!; È 

Picasso cav. Francesco , capitano’di fregata , 
sotto direitore delle macchine a vapore, promosso 
capitano di vascello di seconda classe, continuando 

rica; i 7 

ey iavinai. ‘guardia marina di 2.a glassa Ù 

nominato guardia marina di 4.a classe; 

‘Langosco cav. Luigi; id., id.; 

Cobianchi Filippo, id., id.; 

- Pilo-Manca cav. Tommaso, id., id.; pete 

Milon Teodoro, id., i; {00 
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ENTO pi CUTPSIA- PERCHASBIANGO 


por piombare facilmenito i denti da sò. ‘ 
‘Farmacia Dietrich e C., farm:<droghi. “a Parigi, rue Montmartre, N. 4. 
Prezzo della scatola L. 2. 


Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9; Mi 
lano, da Zanetti; Genova, da Bruzza; Nonara, da Caccia e nelle principali farmacie 


BAGNI D'EVIAN, Sorgente Cachat 


GRAND° ALBERGO DEI BAGNI condotto dal sig. Goy- 
Lacroix, antico conducente dell’Albergo d’ Inghilterra a Ginevra. na 

Questo ‘vasto Albergo; nuovamente costrutto in una situazione magnifica, 
offre tutto il confortabile e tutti gli agi che i bagnanti possono desiderare, 
siccome purè i viaggiatori che visitano questa deliziosa contrada. — Vista 
incantevole sul lago di Ginevra e sul cantone di Vaud — Passeggiate amene 
nei dinterni e sul lago — Tavola eccellente. 


FRIES OTTICO 


Tiene un grande assortimento di 
Canmocehiali da Campagna è 
Marina e Binoceoli, colla sua 
tracolla aduso militare, a prezzifissi 
da 65, 75, 85 fr.; e contro vaglia po- 
stale si spediscono nelle provincie, 
Torino, portici della Fiera, n.3 
» Gemova, via Carlo Felice, n. 9. 


ieri essre being 


via mogino, n. a LIQUID AZIONE «Cate riorio 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO DI MANPELLETTI D' OGNI STAGIONE 
Scialli Cachemire delle! Indie E Seterie, Telerie 
edi Francia. BELLOM $. ed Articoli di moda. 


Il Negoziante Hellion dovendo traslocare il suo magazzino solto i por- 
tici della Fiera, sull’arigolo di via Poe Piazza Castello, «ddiverrà, princi 
piando dal 4° maggio , ad una Liquiderisne generale di tutti gli 
articoli esistenti nell'attuale suo negozio a prezzi favorevolissimi, ivi come- 
presi i generi più nuovi della correnie stagione. 


NB. Tutti gli articoli si vendono a prezzo fisso e sono mercati a cifre 
conoscinte.. Il magazzino è aperto dalle ore 9 alle 12 e dall’una alle 5. 
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RIGENERAZIONE 
DEI BACHI DA SETA 


Invenzione, privilegiata in Italia 


Agenzia generale E, GAUDIN © ©. 


BANCHIERI, via. Alfieri, N. 20; Torino. 


de 
Modo sempliee e guarentito per fare da sè la semenza bachi di ottima 
qualità. 


NB. Chiunque faccia uso di questo metodo senza ‘autorizzazione , 
perseguito’ rigorosamente. Affrancare. 


sarà 


“GRANDIOSO |Sement: BACHI an SETA 
APPART AM ENTO | di guarentita provenienza 


4 | Presso Cravesana e Fasella, 
da: affittare al presente, | piazza Castello. portici della Fiera, n, 43, 


invia; della Zecca, n. 26: | Torino. 


— remain 
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Sd Kc 3 do lidi SPONGHE per Toeletta, 
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Fica ale go dell’Arno (Pratovecchio) origine gua- 
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sha (| E sil Marchese dì Sambuy, Cav; Siemoni, 
ENG || (AMD pesa | DI Cav. Salvagnoli. 
È = I i distribuisce ‘in Tori ’ 
s È [— RIGO Si distribuisce in Torino all’ Asso- 
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rie he 9 EER) macchie di rossore, geloni, pellicole 
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contro tutte le affezioni, della pelle e 
le malattie sifilitiche. Questo. depura- 
tivo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; a base 
di zuccare esso, può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbutico e dell’Olio di 
fegato di merluzzo, Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Dépanis ; Milano , Zanetti; 
Novara, Caccia; Genova, Bruzza, Ler- 
tora; Alessandria, Basilio, e nelle 
principali farmacie. =. 0° 


LA CRENTRICE. 
i des CHEVEUX CoMOUSTACHES 


® Gomposizione vegetale ‘animale del | 
prof. Derck di Sandwik. Unico depo-.| 
sito în Torino, via Doragrossa, n. 15, 
dal negoziante Moncalvo, Mediante 

‘vaglia postale di.L, 44 si spedisce 
franco nelle provincie. © 


ws di LARA I doll'Opimione: diretta da-C. 


yess, conpagliarivtio 
a doppio. elastico, 
, rimborati, di 90 ceu- 
tim. di larghezza © metri 2, di lunghezza, 
itarantiti, a IL. 50 cad..& pronti contanti, dai 
| fabbricante Festa Teobulto, via Ligrange, 
n. 6. Porta Naova (lettere franche. 
SE eten e RETI 


| —mc@65 


ali VENDITA 


| di Seme di Bachi della China 
! nel negozio di guanti Borghignone, 
via di Po, n. 58; casa Musy: Ivi 
trovansi pure Foulards e Stoffe di 
seta della stessa, provenienza. 


Presso l'UNIONE TIP.;-EDITR. Torinese 
(giù Dirra Pomna) 


E ULTIMATO 


GRAN DIZIONARIO 
PIEMONTESE - ITALIANO 


compliato dal Cav. 
VITTORIO DI S. ALBINO 
| Un bet.vot.in-4° L. 30. 


ALLEVAMENTO 
| DEL BACO DA SETA 
} per Carlo Berti-Pichat 


5° edizione con nuove aggiunte. 
Prezzo Ln. 1.50. 


Farmacia della Legazione 
Britannica in Firenze 
Via Totnabuoni, n. 4490, di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE 
ANTIBILIOSE e PURGATIVE 


N DI COOPER. 


Rimedio rinomato ‘per ‘le malattie bi- 
liose; mal di fegato , male allo: stomaco, 
ed agl'intestini, utilissimo negli attacchi 
d’indigestione, per mal di testa e verti- 
gini. Queste pillole sono composte di so- 
stanze puramente vegetabili, senza mer- 
curio 0.alcun altro minerale; nè scemano 
d’efficacia col serbarle luugo tempo. Il 
loro uso non richiede cambiamento, di 
dieta, l'azione loro, promossa dall'eser- 
cizio, è stata trovata così vantaggiosa 
alle funzioni del sistema umano che sono 
lg gg stimate impareggiabili nei 
oro effetti, Esse fortificano fe facoltà 
digestive, aiutano l’azione del fegato e 
degl’ intestini, portan via quelle materie 
che cagionano mal di testa , affezioni 
nervose, irritazioni , ventosità, ecc, — 
Si vendono. .in scatole al prezzo di 1 
lira e 2 Hire. — Si avverte il Pub- 
blico che il solo deposito in Livorno 
delle genuine Pnuronr pi Cooper 
è presso il sig. ENRICO. DUNN, in via 
Grande. — Si avrà cura di osservare che 
ciascuna scatola abbia impastato sopra 
la fascia con l’arme inglese 1° indirizzo 
della Farmacia della Lezga- 
zione Britannica in Firenze. 

DEPOSITI: In Genova, alla farm. 
Bruzza, piazza Nuova —. In Milano, alla 
farm. Pozzi, ponte di Porta Orientale. — 
In Modena, ella farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia. — In Bologna, alla farm 

| Melloni, via Vetturinîi. 


EHVDROCLYSE 


Nuova indenzione a zampillu.contlinuo per 
clisterì e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa 0 molla, che non esiga alcuna cura pel 
suo màutenimento. Ricchioso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è co- 
modissimo per viaggio. A. PETIT, inventore 
dei clysopompes, rue de la Gité, 19, a Pa- 
rigi. Prezzo L. 7 50 - 9 - HM e 14. De- 
posite presso | Agenzia D. Mondo, via B. 
V. degli Angeli, 9, Terino. 


SPRANGHETTA IDRATIICA 
di BELICARD. 


onorato da otto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli 


per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
iona 1’ alterazione delle bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria, ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti. 
Mediante questo ingegnoso stromento si 
può cavare dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciarvi introdurre 
dell’aria e senza che il vino, la birra, 
ece. siano soggetti ad alcun. deteriora- 
mento. - Prezzo coll’istruzione fr. £ 75. 


il 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo,” 


Torino , via B. V. degli Arigeli, N. 9. 
(Spedizione in provincia). 
a getto continuo, 


IRRIGATORE per clisteri, che si 


carica come un orologio, secondo il si- 
stema'del dott. Eguisier, Prezzo L.15, 
con scatola L. 20. 5 


Deposito presso l'Agenzia D, Mondo,. 


Torino, via B. V. degli Angeli, 9. 


Pi 
à fm È al FR 6 


L’Aequa di LECHELLE 
ettorale è rimuovatriee 
el sangue; generalmente co- 
nostiùutà' îf* Francia ‘peri suoi nu- 
metosi:successi; è superiore a tutti 
i rimedii per guarire le malattie 
iacute.e croniche spesso mor- 
tali del petto, dello stomaco € 
| e i chiarano che è il miglior 
| mezzo di guarigione delle. emorragie, perdite, piaglie, ferite, sputî di' sangue, asmi, 
| bronchiti, ‘ece., ed è sopratutto ‘raccomandata Ti arricchire un: sangue; povero 
| ed'alterato. — Prezzo della boccetta: fr. Gia: 3 50. 
NEVROSINA-LECHELMDE, solo'rimedio curativo delle nevralgie, emicranie, 
| spasimi, ‘palpitazioni di’ cuore ed altre malattie ostinate, - Boccetta: fr..6 03,50. 
| COLLIRIO DIVINO che guarisce in poco tempo i mali d’occhi, infiam- 
| mazioni, deboledza; tossoti e paralisi della vista. — Boccetta: fr. 1 5O. 
| ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare le piaghe 
| 


ve LECH 


2 ONTTÀ pi I6 L00803 GUSTI Ù 
degli intestini. I medici simiziatà alla composizione dici 


della, peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocc. fr. &, 

Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino; via. B. V. degli Angeli, 9, 
= Vendonsi: Torino, da Bonzani e da, Depanis ; Novara, Caccia; Alessandria, 
Basilio ; Vercelli ,_ Berteletti ; 
Bologna, Verati; Sassari, 
nelle principali farmacie. 


VINO del Dottore. D'ANDURAN 


per la ‘cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti ‘e cronici. 


Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per la gotta e il reuma- 
lismo, ed un gran numero di osservazioni hanno reso testimonianza dell'efficacia 
di' tale ritnedio, ed hanno constatata! la sua azione: così sicura come il solfato di 
chinino nelle febbri intermittenti. Questo vino, preparato col colchico raccolto in 
autunno, e scelto convenientemente, agisce come diuretico, purgativo, sudorifere, 
antispasmodico e sedativo del cuore. Spesso questi diversi fenomeni comparisconn 
simultaneamente, altre volte separatamente. Ma qualunque sia l’uno o l’altro hi 
tali fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficacia. 

Îl colchico agisce ordinariamente come purgativo?, e basta tre o quattro eva” 
cuazioni perchè i dolori più atroci scompariscano: — Un’ istruzione va unita ad 
ogni boccetta. il cui prezzo è di fr. LR. — Agente commissionario in -Italia . 
D. Mondo, Torino, via 8. V. degri Angeli, 9. Vendesi; Torino, da Bonzani 
e da Depanis; Novnra, Caccia; Vercelli, Berteletti. Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Modena, farmacia S. Gemimano; Bologna; Verati; Milano, Zanetti; Genova, 
Lertora, Bruzza, e nelle principali farmacie d’Italia. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 
CUILLIE, ere PAUL GAGB Sisto 


13, via Grenelle-Saint Germain a PARIGI. 


L’ELisir DI GuiLLIÉ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medidamenti più efficaci, 
piùutili, più economici che si conoscano, come purgativo e nello stesso tempo come depurativo. 
È utile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
ed ai curati di eampagna che si danno la missione disoccorrerei poveri ammalati e gl'indigenti. 
È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 
Una esperienza di più di QUARANT'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l’ELisin DI 
GuiLLié, preparato da PAOLO GAGE, era di una incontrastabile efficacia contro le febbri 
dei paesi paludosi, le dissenterie endemiche ed/epidemiche le sofferenze di gotta e di reuma- 
tismi, i catarri della vescica, il'cholera-morbus, la febbre gialla e.le malattie epidemiche, nelle 
malattie delle donne e dei fanciulli, nellé malattie ‘del fegato è dello stomaco , nelle affezioni 
che rendono pericolosa l’età critica è la vecchiaia; ‘nelle gastràlgie, nelle gastro-enteriti, negli 
ingorghi delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl” ingorghi polmonari, le emor- 
roidi, ece, ecc, += Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisir un opuscolo di spiegazioni, che 
forma un vero trattato di medicina usuale e domestica. Questo opuscolo si deve esigere. 
L’ELisim pi GuiLLiÉ, preparato da PAOLO GAGE, non è ùn rimedio segreto , e la ven- 
dita ne è permessa, - Una decisione delta Corte imperiale di Dijon del 7 agosto 4854 lo hà di- 
chiarato, dietro rapporto dei chimici periti sîgg: Ossian Henry e Chevalier; membri dell’Aeca- 
demia imperiale di medicina a Parigi, e Lassaigne, professore di chimica alla Scuola,imperiale 
veterinaria di Alfort, chiamati da quella Corte a farne l’analisi. 
Quella decisione fu confermata dalla Corte imperiale di Rouen, il 27 novembre 1855, dalla 
Corte imperiale di Metz |'t1 febbraio 1857, e dalla Corte di Cassazione il 44 maggio 48L7. 
Una simile decisione fu data dalla Corle suprema di Prussia alla data del 23 marzo 1858. 
Agente commissionario in Iralia: D Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, n. 9. 
Vendesi: Torino, presso Bonzani, Doragrossa, 19 -- Bepanis, via Nuova -- Genova, 
Bruzza-- Alessandria, Basilio — Novara , Caccia — Casate, Rava -- ‘Intra, L. Caccia 
=- Vercelli, Berteletti -- Cuneo, Cairola -- Asti, Boschiero -- Sartirana, Novaretto -- 
Milano, Zanetti, depositario per la Lombardia -- Modena, farmacia S. Geminiano -- Bo- 
logna, Verati-- Livorno, C. Perroux, depositario per la ‘Toseana. 


VERO RIMEDIO LEROY | 


della farmacia COTNEN, suo genero 
via della Senna n.54, Parigi. ‘| 


| signori medici e quanti altri hu. 
no con ragione rinosto.la loro fidù- \ 
cia in questa eccellente medicina, }a 


farmacia S. Geminiano ; 
Genova, Lertora, Bruzza , e 


Piacenza ; Varesi; Modena, 
Solinas: Milano | Zanetti; 


ci n__n_n_ 


lle Am- 
fr. 3 50 
» 2 > 


più accreditata e la più efficace néha 
cura delle malattie generate dalla a!- 
terazione degli umori, non potrebbero | 
mai procedere abbastanza cauti nel- 
l’ accertarsi della provenienza di tale 
rimedio, dacchè esso spacciasi . in 
grande quantità, contraffatto, eil più 
delle volte: nocivo. Ora il segno a cn 
si dovrà riconoscere il vero- Le. Roy, 
è un' etichetta gialla col. Timbro 
imperisio del &overno fran- 
cese e la nostra firma a mano, fra 
it'turacciolo della boccetta e la carla 
turchilia, avente. l’ impressione del 


» 
GENZIA D. MONDO, 


egli Angeli 
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generalmente impiegate ne 


resso lA 
È V. d 


Torino, via -B: 


nostro suggello. 

sUGAOGLET Dott. Medico Consulente 

successoredì Le Roy, via desla Senna, 51. 
Deposito presso le principali farmacie 

d'italia. 1 signori farmacisti potranno 

dare le loro commissioni zi segueu'l 


agenti generali : (A 
Torino, D. Mondo , vie B. V. degli {| 
Trieste, Serravallo, farm..— Vendita al 


to. centrale 


È 
D 
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E 
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Li 


messa scatola di 50 


- Deposi 


» 


| Prezzo della scatola di 4100 Penne 


tutte Je mani, d’ un uso indefinito, 


À SERBATOIO O A PENTA 
ministrazioni e nel Commercio. 


Angeli, 9. — Nizza, Dalmas, farm. — 
minuto: Torino, Depanis, Via Nuova , Ure 
Bonzani, Doragrossa, 49. 


del Dottor 


POLVERE D'IRBOSSIR: di'um'efficacia'‘conosciutissima per aiu- || 


tare la digestione e cana Pan fa | 

; ; gs ionî el ventre 

biancheria, la toeletta Parini ele fanzioni dello stomieò vicine 

nei bagni. — Prezzo L. î rn ‘si vendonò in Torino da Bonzani è da 

Deposito presso l'Agenzia. Momdo, | 2ep@mis; Genova, Bruzza; Alessandria 

degli Angeli;;n; 9, Torino. | Basilio; Novara, Caccia, Intra, L. Caccia; 
(I beghe "| Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero.. 


renze, per profumare gli abiti, per la 


via BV. 
Alessandria presso Basilio, farm. 


«ERIN ANGELIGHE | 


) 
I 


